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alla facoltà di lettere e filosofia e a quella 
di scienze matematiche fisiche e naturali 
di mettere a disposizione i propri docenti 
e le proprie attrezzature. 
Non è da oggi soltanto che stretti rapporti 
storici e culturali legano Pavia con il Tici­
no, il Cantone svizzero a carattere lombar­
do che cerca di assolvere l'alta missione di 
rappresentare con dignità la cultura Italica 
in seno alla famiglia confederale elvetica. 
Il legame tra questo centro culturale e la 
nostra piccola terra è , Infatti, vivo e ope­
rante da secoli, da quando qui sorsero In 
seguito all'influsso del Longobardi luoghi 
di studio che assai presto accolsero pure 
gente scesa dalle regioni dei nostri laghi, 
la quale poi, rientrando a casa, apportò aUe 
nostre terre contributi di civiltà. 
L'Università pavese, almeno sin verso il se­
condo decennio di questo secolo, rimase la 
scuola per eccellenza scelta da pressoché 
tutti gli uomini degli ambienti culturali del­
l'attuale Svizzera italiana. Qui scendevano 
a completare la loro formazione umanistica 
o scientifica In particolare modo coloro 
che si davano alle arti mediche e alla giu­
risprudenza. Nel regolamenti dei nostri prl­
mt ospedali borghlgianl Il nome di Pavia 
ricorre continuamente: non a caso prescri-

zlonl e ricette si richiamano continuamen­
te a quelle In uso all'ospedale annesso a 
questo Ateneo. Inoltre, gli atti pubblici, la 
legislazione stessa In generale portano evi­
dente l'Impronta della scienza che si irra­
diava da questo Istituto. 
Qualcuno degli allievi, anzi, vi ritornò a 
Impartire lezioni dalla cattedra: Contardo 
Ferrini da Berzona, nell 'Onsernone, che ne­
gli ultimi anni dell'Ottocento insegnò dirit­
to romano e storia del diritto; Carlo Sal­
vlonl che dal 1890 tenne cattedra di glot­
tologia e coi suoi studi rigidamente scien­
tifici restitul al Ticino significativi valori 
culturali sino a quel momento negletti. 
Alti I nomi di allievi o di Insegnanti, rin­
t racclabili nella documentazione di Pavia, 
potrebbero, per un verso o per l'altro, es­
sere qui ancora citati. Uno però non va 
sottaciuto, quello di Francesco Chiesa, il 
quale con la sua lunga e operosisslma vita, 
dedicata Interamente alla scuola, alle let­
tere, alla cura delle cose e delle Idealità, 
ha contribuito notevolmente a dare digni­
tà e stima al paese. 
- In questo Ateneo, consapevole o incon­
sapevole, respirai aria prettamente italia­
na; vi feci il mio primo respiro, il respiro 
di tutta la mia vita-: così egli si è espres­
so nel 1961 , nel fausto giorno In cui questa 
Università, dalla quale ricevette nel 1894 
la laurea in giurisprudenza, gli conferì la 
laurea in lettere ad honorem. 

••• 
Oggi, dunque, l'Università di Pavia coglie 
un'altra occasione, dopo la decennale col­
laborazione per la preparazione dei maestri 
di scuola maggiore, per rendere sempre 
più efficienti I rapporti con il Ticino. 
Efficienti in quanto aiuto a risolvere uno 
dei più difficil·1 problemi per un cantone 

Sono lieto e profondamente onorato di 
ipaugurare oggi , alla presenza delle auto­
rità accademiche che reggono questo in­
signe Ateneo, il corso trlennale di cultura 
pedagogica e generale riservato agII Ispet­
tori e al direttori delle scuole obbligatorie 
e professionali del Cantone Ticino. 

L'adesione dei partecipanti 

A nome del Governo ticlnese, che qui ho 
l'onore di rappresentare nella mia carica 
di Consigliere di Stato e direttore del Di­
partimento della pubblica educazione, ri­
volgo Innanzitutto un deferente saluto al 
prof. Antonio Fornarl, Magnifico Rettore 
dell'Università, al signori presidi delle fa­
coltà qui present i, al direttore del corso 
prof. Giulio Guderzo, ai professori univer­
sitari e ai membri del Consiglio direttivo 
del corso. Il mio cordiale saluto va pure a 
val tutti, egregi ispettori e direttori delle 
scuole obbligatorie del nostro Cantone, che 
consci dell'assoluta necessità del perfe­
zionamento lungo 1/1 carriera, vi siete Iscrit­
ti in buon numero volontariamente al corso 
triennale. 
Un riverente pensiero rivolgo alla memoria 
del vostro collega Luigi Pusteria, direttore 
delle scuole di Morbio Inferiore, iscritto a 
questo corso, ma da pochi giorni non più 
con noi. 

All'università di Pavia, che da secoli 
svolge la sua alta missione sulle rive del 
fiume Ticino, corrente di acque e di storia 
che abbiamo In comune, devo esprimere 
la riconoscenza del mio Paese per aver 
accettato di Istituire il corso, nel quadro 
della formazione accademica, permettendo 

Riportiamo qui di seguito alcuni brani 
dell'Intervento del dir. Renato Fransloll 
in rappresentanza del partecipanti 

-Le mie parole vogliono essere soprattutto 
l'espressione del più vivo ringraziamento 
e della riconoscenza per l'Autorità che ha 
concepito e rapidamente realizzato questo 
corso il quale viene Incontro, da una parte, 
alle necessità della scuola del nostro Pae­
se In un momento nel quale è sollecitata 
da tali e tante istanze così presenti aUa 
mente di ognuno che io ritengo inutile 
elencarle, ma d'altra parte, anche a un bi­
sogno e a un segreto desiderio che, penso, 
sia di tutti e specia.mente di colol'o fra 
noi che vivono In luoglll discosti e quasi 
completamente privi di contatti con gli 
ambienti culturali o che, per stabilire e 
mantenere tali contatti, devono affrontare 
sacrifici notevoli. 
L'averci dato la possibilità di usufruire del 
contatto con persone quali I nostri docenti 
di Pavia (e In seguito di Losanna) non può 
essere altro che una efficacissima risposta 
a quella necessità e a quel desiderio. 
L'averci dato la possibilità di godere di un 
ambiente come questo di Pavia, con tutto 
ciò che vi possiamo trovare all'Interno e 
fuori dell'istituto e nel suoi monumenti, 
con tutte le suggestioni culturali di diverso 
ordine, è stata un'idea belllsslma-. 

-E se mi è consentito esprimo ancora un 
pensiero: una piccola storia personale, una 
come tante altre e ciascuno, Invece, può 
mettere la propria. 
Ho aderito subito e con entusiasmo al cor­
so triennale, senza alcuna t itubanza, come 
per ispirazione immediata ed ho avuto quel 
pensiero di viva l'i conoscenza che ho cer-
cato di esprimere adesso_ . 
La riflessione venne dopo. Ma primi vidi 
Immediatamente la necessità e .iI dovere di 
aderire e, In una consecuzione di pensieri 
quasi istantanea, ho operato subito ·Ia scel­
ta della sezione e anche il nucleo del la­
voro finale da presentare come ricerca 
personale. 
Poi è subentrata la riflessione. Risfoglian­
do le pagine della vita m'è apparsa una 
storia logica e illogica, le decisioni sagge 
e quelle meno indovinate. MI sono detto 
che la decisione di aderire al corso era 
una delle logiche e indovinate. Altri avrà 
avuto pensieri diversi: ad ognuno la sua 
storia. I più riflessivi di me avranno visto 
le cose con maggiore ponderatezza, avran­
no considerato con più distacco il proble­
ma di aggiungere un nuovo Impegno al 
numerosi già presenti e inderogabilI. Tra 
I numerosi scolastici e no ce ne saranno 
di queni che avranno qualcosa da patire, 
ma sono certo che il bilancio fina·le sarà 
largamente attivo-o 
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come H nostro, ancora sprowisto di centri 
di studi superiorI. 

" rilevante sviluppo demografico e la rapi­
da evoluzione soclo-economlca del paese 
richiedono, giorno per giorno, più quadri 
ispettivi e direttivi. E non Il solo un pro­
blema di quantità. Infatti le trasformazioni 
che si notano nel contenuti e nel metodi 
scolastici sono cast rapide da rendere ur­
gente una qualificazione diversa del quadrI. 
Le f igure dell'ispettore e del direttore so­
no oggi giustificate soltanto se sostanzlate 
da una so/Ida preparazione culturale e dalla 
capacità professionale di animare e di as­
sistere pedagogicamente in particolare I 
giovani insegnanti che si alternano nume· 
rosi nella nostra scuola. 
Dall'organizzazione del corso, che Il a tutti 
ben nota anche nel suoi particolari , ognu· 
no potrà meglio conoscere come e quanto 
è possibile realizzare gli obiettivi che cl 
siamo prefissI. 
Finalità che si potranno raggiungere an­
che perché, a differenza di quanto awlene 
per giovani studenti, val vi presentate con 
ricchezza di esperienze, con la chiara vi­
sione del traguardi cui si mira e soprat­
tutto con il grado di formazione di uomini 

maturi, che nel pieno vigore delle forze, 
vivono e soffrono nella scuola d'oggi. 
\I Governo ticlnese, anche con questa ini­
ziativa, mira dunque In definitiva, ad assi­
curare solidità ed efficienza alla scuola 
dell'obbligo, che Il la scuola di tutti e che 
Il sempre stata particolarmente presente 
nelle preoccupazioni quotidiane del nostro 
Stato nella sua tradizione di democrazia. 
Prima di concludere, mi preme sottolineare 
ancora che il nostro corso si presenta an­
che come una significativa occasione di 
incontro tra due culture. AI docenti dell' 
Università di Pavia si sono associati, In­
fatti , docenti delle Università di Ginevra 
e di Losanna. E', questa, un'occasione quan­
to mal attuale, che ha pure avuto qualche 
precorri mento nel passato: e qui penso a 
Simon André Tissot, celebre medico sviz­
zero venuto da Losanna a Insegnare in 
questo Ateneo sul finire del Settecento. 

Nel momento di lasciarvi al vostro lavoro, 
egregi ispettori e dtrettorl , formulo l'au­
gur,io che l'iniziativa di Pavia abbia quel 
successo che tutti cl aspettiamo, docenti 
del corso e autorità del Ticino, ai quali 
associo le famiglie che alla scuola affidano 
il bene più prezioso: i propri figlI. 

Il prof, Vlnc_ Snidar, 
Preeidente del ea,..llIlIo direttivo, 
La vigilanza del corio il Itate affidata ad un 
Conligllo direttivo com pOlio di cinque membri: 
due, i professori Franco AleSl io e Ruggero To· 
ma.elli , de.igneti de ll'Universitil degli Studi di 
Pavia ; due, il dotto Sergio Carettl e il pro!. 
Vincenzo Snider, designati dal Consiglio di Stato; 
il di rettore del COrsD, pro!. Giulio Guderzo. no· 
minato dal RettDre dell'Università su proposta del 
Consiglio di Stato. 

Quadro generale dell'articolazione del Corso triennale 

4 

SEZIONE CULTURALE 
(Cultura generale) 

{

Italiano 
I. 

Storia 

oppure 

per BO h In 3 anni 

per BO h In 3 anni 

I Matematica per 80 h In 3 anni 
II. 

Scienze per 80 h in 3 anni 

I due gruppi (itallano-storla/matema­
tica-scienze) costituiscono le opzioni 
fondamentali che i partecipanti deb­
bono scegliere fin dal primo anno. 

Ogni opzione pertanto comporta un 
onere di 160 h In 3 anni, alle quali 
vanno aggiunte 50 h per la tradu­
zione didattica degli insegnamentI. 

L'onere compleSSivo è di 210 h In 3 
anni. 

ORE 210 

SEZIONE PROFESSIONALE l, 
(Cultura professionale) 

1. Filosofia 
per 40 h In 3 anni 

2. Storia della pedagogia (dottrine e 
Istituzioni) 
per 20 h In 3 anni 

3. Pedagogia generale e comparata 
per 60 h In 3 anni 

4. Pedagogia sperImentale 
per 20 h In 3 anni 

5. Psicologia generale e psicologia 
dell'età evolutiva 
per 60 h In 3 anni 

6. Pslcopatologia del fanciullo e del­
l'adolescente 
per 20 h in 3 anni 

7. Psicologia differenziale e proble­
mi di orientamento scolastico 
per 30 h In 3 anni 

8. Educazione sanitaria 
per 10 h In 3 anni 

9. Diritto e legislazione scolastica 
per 10 h In 3 anni 

L'onere complessivo è di 270 h In 3 
anni. 

ORE 210 

T O T A L E 640 ore 

SEZIONE PROFESSIONALE Il, 
(Direzione e pratica professionale) 

Metodi, tecniche, mezzi della dire­
zione didattica e assistenza peda­
gogica 

Esemplificazione di alcuni degli ar­
gomenti In programma: 

• Elementi di sociologla deli'eduoa­
zione. 

· Teoria e pratica della relazione. 

· Gestione e direzione di una comu­
nità scolastica. 

· Analisi dell'insegnamento. 

· Organizzazione del lavoro di grup­
po e del lavoro individuale. 

· L'Insegnamento programmato. 

· Tassonomla delle diverse discipli­
ne. 

L'onere compleSSivo è di 160 h in 3 
annI. 

ORE 160 


